
Dal 29 novembre al 1° dicembre 2019 si è svolto a Roma il 
quarto Seminario “I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca e 
la didattica”. Si tratta di un appuntamento che il Servizio Statisti-
co organizza per promuovere l’uso dei dati rilasciati dall’Istituto 
e che, come nelle precedenti edizioni, si è rivelato una proficua 
occasione di confronto tra il mondo della ricerca e quello della 
didattica. In questo volume è raccolta una parte dei lavori pre-
sentati durante le giornate dell’evento, il cui argomento centrale 
è riuscire a utilizzare i dati INVALSI come strumento per miglio-
rare e valutare le competenze trasversali. Esempi di competenze 
trasversali sono la capacità di decisione, di problem solving, di 
comunicazione; in termini più generali quell’insieme di abilità che 
sono fondamentali per muoversi nella società attuale. Da ciò de-
riva l’importanza per la scuola di metterle al centro della sfida 
educativa. 

Patrizia Falzetti è Responsabile del Servizio Statistico dell’INVALSI, 
che gestisce l’acquisizione, l’analisi e la restituzione dei dati riguar-
danti le rilevazioni nazionali e internazionali sugli apprendimenti alle 
singole istituzioni scolastiche, agli stakeholders e alla comunità scien-
tifica.
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6. Uno strumento per la rilevazione dei fattori 
metacognitivi basato sulle prove INVALSI
di Giorgio Bolondi, Chiara Giberti, Marianna Nicoletti

La ricerca in didattica ha messo sempre più in evidenza l’importanza dei 
fattori metacognitivi nei processi di apprendimento della Matematica: i siste-
mi di convinzioni, le emozioni e le motivazioni giocano un ruolo fondamen-
tale nell’attivare, nel controllare e nel portare a compimento il lavoro che 
l’allievo fa. Il passaggio da un segmento scolastico all’altro è un momento 
in cui spesso questi fattori intervengono pesantemente, creando delle crisi e 
delle fratture cui è difficile poi porre rimedio. Molti insegnanti propongono 
ai propri nuovi allievi delle prove di ingresso di Matematica, per avere a 
disposizione una valutazione diagnostica individuale relativa agli aspetti di 
contenuto e a determinati processi cognitivi. In questo contributo presen-
tiamo una ricerca basata su uno studio empirico. L’obiettivo è produrre e 
validare uno strumento agile, utilizzabile dall’insegnante, per la rilevazione e 
la valutazione degli aspetti metacognitivi degli allievi, all’inizio della scuola 
secondaria. Questo strumento cerca di far emergere dalle parole e dalle scelte 
del bambino determinati indicatori di questi aspetti. Lo strumento è compo-
sto di una prima parte, molto friendly, per la rilevazione delle emozioni. La 
seconda parte utilizza un questionario, basato sul modello del questionario 
utilizzato nell’indagine OCSE-PISA per rilevare motivazione e self-efficacy, 
ma per il quale sono state utilizzate domande tratte dalle prove INVALSI. La 
terza parte rileva, sempre utilizzando domande INVALSI, la difficoltà perce-
pita dagli allievi. Mediante indicatori, gli elementi raccolti vengono inseriti 
in una scheda di rilevazione e poi organizzati lungo diverse direzioni. Questo 
permette di tracciare un primo profilo metacognitivo, relativamente alla Ma-
tematica, dell’allievo. L’inserimento delle domande INVALSI permette da 
un lato di utilizzare situazioni di cui si conosce in maniera molto dettagliata, 
grazie ai dati raccolti dall’Istituto e alle ricerche che si sono sviluppate su di 
esse, il funzionamento dal punto di vista dei contenuti e la difficoltà anche 
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in relazione all’abilità dei bambini: si ha quindi un controllo molto accura-
to degli aspetti cognitivi relativi al compito. Dall’altro lato, permette di far 
emergere anche eventuali atteggiamenti specifici relativi alle prove in sé, che 
spesso sono caricate dagli insegnanti di aspetti emozionali. La sperimenta-
zione è avvenuta in 6 classi prime di scuola secondaria di primo grado, per 
un totale di 120 allievi, nelle prime settimane dell’anno scolastico. 

Research in education has increasingly highlighted the importance of 
metacognitive factors within the learning processes of Mathematics: beliefs, 
emotions and motivations play a fundamental role in activating, controlling 
and finalising the work done by the student. These factors often interfere 
heavily during the transition from one school to the next one, creating crises 
and fractures that are then difficult to remedy. Many teachers give their new 
students Mathematics entry tests; the aim of these individual diagnostic as-
sessments is to provide information on both specific Math competences and 
cognitive processes adopted by the students. In this paper we present a re-
search based on an empirical study. The purpose is to produce and validate 
an easy-to-use tool, which can be employed by the teacher, for the detection 
and evaluation of the metacognitive aspects of the pupils, at the beginning 
of secondary school. This tool is designed to bring out indicators of these 
aspects from the child’s choices and words. The instrument is composed of 
a first part, very friendly, for the recognition of student’s emotions relative 
to Mathematics. The second part uses a questionnaire, modelled on the 
questionnaire employed in the OECD-PISA survey to detect motivation and 
self-efficacy, but based on questions taken from the INVALSI tests were used. 
The third section evaluates, using INVALSI items, the difficulty perceived 
by the pupils. By means of specific indicators, the elements collected are 
inserted in a survey form and then organized following different directions. 
This allows to trace a first metacognitive profile, relative to Mathematics, of 
each pupil. The inclusion of INVALSI questions enables, on the one hand, 
the use of situations that are deeply known, thanks to the data collected by 
the Institute and to the researches that have been developed on them. Indeed, 
using INVALSI questions, we also have information about their functioning 
from a content point of view and the difficulties in relation to the children’s 
abilities: therefore, we have a very accurate control of the cognitive aspects 
related to the task. On the other hand, it also allows the identification of any 
specific behaviour related to the tests themselves, which are often charged 
by teachers with emotional aspects. The validation of the tool took place in 
6 first grade secondary school classes, for a total of 120 students, in the first 
weeks of the school year. 
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1. Introduzione

La ricerca in didattica ha messo sempre più in evidenza l’importanza dei 
fattori metacognitivi nei processi di apprendimento della Matematica (e.g. 
Marsh e O’Mara, 2008; McClelland e Cameron, 2011; OCSE, 2013): i siste-
mi di convinzioni, le emozioni e le motivazioni giocano un ruolo fondamen-
tale nell’attivare, nel controllare e nel portare a compimento il lavoro che 
l’allievo fa. Un momento in cui questi fattori intervengono in modo partico-
larmente significativo sugli apprendimenti e le performances degli studenti 
è il passaggio da un segmento scolastico al successivo, creando delle crisi e 
delle fratture cui è difficile poi porre rimedio.

Nei primi giorni di scuola secondaria di primo grado, spesso gli insegnan-
ti propongono ai propri nuovi allievi delle prove d’ingresso di Matematica, 
per avere a disposizione una valutazione diagnostica individuale relativa agli 
aspetti di contenuto e a determinati processi cognitivi. Queste prove sono 
sicuramente importanti per conoscere i nuovi alunni e il loro percorso sco-
lastico pregresso in Matematica ma altrettanto importante risulta conoscere 
i nuovi studenti anche in termini di “rapporto con la Matematica” e quindi 
indagare la loro visione della Matematica, le convinzioni e le emozioni lega-
te a questa disciplina.

In questo contributo presentiamo una ricerca basata su uno studio empi-
rico. L’obiettivo del lavoro presentato è produrre e validare uno strumento 
agile, utilizzabile dall’insegnante, per la rilevazione e la valutazione degli 
aspetti metacognitivi degli allievi, all’inizio della scuola secondaria. Questo 
strumento cerca di far emergere dalle parole e dalle scelte dello studente 
determinati indicatori di questi aspetti, fornendo quindi un profilo metaco-
gnitivo della classe (ed eventualmente individuale) che possa essere quindi 
utilizzato per impostare il lavoro dei mesi successivi.

Il profilo metacognitivo che ne deriva è articolato lungo cinque direzioni, 
tutte strettamente legate alla Matematica:
–– motivazione nello studio;
–– autoefficacia;
–– percorso didattico pregresso;
–– convinzioni;
–– ansia.

Lo strumento è composto di una prima parte, molto friendly, per la rile-
vazione delle emozioni. Questa prima parte prevede un’analisi puramente 
qualitativa ma può fornire importanti indicazioni sia sulla classe sia puntual-
mente sul singolo alunno in relazione alle emozioni legate allo studio della 
Matematica.
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La seconda parte dello strumento è costituita da un questionario ispirato 
a quelli utilizzati nell’indagine OCSE-PISA per rilevare motivazione e self-
efficacy. Lo strumento presentato però fa uso di specifiche domande tratte 
dalle prove INVALSI, che permettono di indagare la vicinanza o meno del
l’esperienza degli studenti in relazione a uno specifico contenuto o tipologia 
di domanda. 

Questa parte dello strumento ha inoltre lo scopo di rilevare, sempre uti-
lizzando domande INVALSI, la difficoltà percepita dagli allievi. Mediante 
indicatori, gli elementi raccolti vengono inseriti in una scheda di rilevazione 
e poi organizzati lungo diverse direzioni. 

Lo strumento presentato in questa ricerca permette di tracciare un primo 
profilo metacognitivo, relativamente alla Matematica, della classe e, even-
tualmente, del singolo allievo. L’inserimento delle domande INVALSI per-
mette, da un lato, di utilizzare situazioni di cui si conosce in maniera mol-
to dettagliata, grazie ai dati raccolti dall’Istituto e alle ricerche che si sono 
sviluppate su di esse, il funzionamento dal punto di vista dei contenuti e la 
difficoltà anche in relazione all’abilità dei bambini: si ha quindi un control-
lo molto accurato degli aspetti cognitivi relativi al compito. Dall’altro lato, 
permette di far emergere anche eventuali atteggiamenti specifici relativi alle 
prove in sé, che spesso sono caricate dagli insegnanti di aspetti emozionali.

La sperimentazione è avvenuta in 6 classi prime di scuola secondaria di 
primo grado, per un totale di 120 allievi, nelle prime settimane dell’anno 
scolastico. 

2. Il passaggio da un segmento scolastico all’altro 

Un momento cruciale nel percorso scolastico di un allievo è rappresentato 
dal passaggio da un segmento scolastico al successivo. In questi passaggi 
l’allievo si trova davanti a cambiamenti su vari fronti: cambia l’organizza-
zione dell’orario scolastico, cambiano le discipline, gli insegnanti e i com-
pagni, gli studenti sono chiamati a una maggiore autonomia e responsabilità 
nello studio, cambiano in generale gli spazi, i tempi e anche i rapporti stessi 
con le persone.

In ogni passaggio, per guidare al meglio gli studenti, i nuovi docenti spes-
so hanno la necessità di conoscere la storia pregressa degli studenti e in par-
ticolare il loro percorso scolastico. Essendo l’apprendimento della Matema-
tica fortemente legato anche a fattori di natura metacognitiva (OCSE, 2013, 
2016), l’insegnante di Matematica avrà il compito di conoscere la nuova 
classe tenendo in considerazione una molteplicità di aspetti. Prime tra tut-
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te sicuramente le conoscenze pregresse in Matematica ed eventuali lacune 
permetteranno di riprendere alcuni contenuti e progettare un percorso mirato 
di recupero e consolidamento nelle prime settimane di scuola. Risulta però 
fondamentale anche ottenere informazioni relative ad aspetti metacogniti-
vi legati all’apprendimento della matematica, motivazioni, convinzioni ed 
emozioni degli studenti che sono probabilmente emerse sulla base del per-
corso scolastico precedente.

Questi aspetti, nella pratica didattica, rischiano di finire in secondo piano 
o di essere lasciati esclusivamente a considerazioni legate alla percezione e 
alla sensibilità dell’insegnante. Prendendo esempio dalle Rilevazioni stan-
dardizzate nazionali e internazionali (OCSE PISA, TIMSS, INVALSI) e da 
numerosi studi in campo psicologico è possibile però costruire un questiona-
rio ad hoc per conoscere i nostri nuovi studenti anche per quel che riguarda 
gli aspetti metacognitivi legati alla Matematica.

Da questa esigenza nasce lo strumento proposto in questo capitolo, che 
risulta essere un questionario articolato e non un test relativo ai contenuti. 
In questo modo l’insegnante potrà farsi un’idea della classe che ha davanti 
e capire qual è l’approccio dei nuovi studenti nei confronti della disciplina. 
Queste informazioni, di concerto con le informazioni relative a test legati 
agli apprendimenti, aiuteranno l’insegnante a creare il clima giusto in classe. 
Gli studenti, nel rispondere al test, non si sentiranno valutati ma saranno a 
proprio agio perché dovranno parlare di esperienze personali. Se il pensiero 
che uno studente ha della Matematica è negativo, troverà nel test un momen-
to per dare spazio alla sincerità ed esprimere paure e perplessità. In questo 
modo, probabilmente avrà una prima impressione positiva dell’insegnante 
che non lo metterà sotto pressione con verifiche e valutazioni. 

3. Descrizione del profilo metacognitivo indagato

Lo strumento presentato e validato in questa ricerca permette la descri-
zione del profilo della classe lungo cinque direzioni, tutte legate alla Mate-
matica:
1)	 motivazione nello studio, comprende sia la motivazione intrinseca (legata 

all’interesse degli studenti per la disciplina e al piacere nello studiarla) sia 
la motivazione estrinseca (quando gli studenti considerano la matematica 
utile per il loro presente o futuro);

2)	 autoefficacia, viene definita nelle prove PISA come la percezione da parte 
degli studenti della loro abilità nel risolvere specifici problemi di mate-
matica pura o applicata (OCSE, 2013, 2015). Il ruolo della self-efficacy 
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risulta essere fondamentale nell’apprendimento di qualsiasi disciplina e 
in particolare nel caso della matematica (Mash e O’Mara, 2008; OECD, 
2015): uno studente con scarsa fiducia nei propri mezzi, infatti, sarà meno 
motivato davanti a un compito e, nel caso in cui si trovi in difficoltà, sarà 
meno propenso a perseverare per raggiungere l’obiettivo;

3)	 percorso didattico pregresso, in termini di contenuti affrontati ma anche 
di tipologie di richieste dell’insegnante;

4)	 convinzioni legate alla Matematica, che comprendono il rapporto tra lo 
studente e la Matematica ma anche la Matematica di per sé, a che cosa 
serve e cosa si fa in Matematica;

5)	 emozioni legate allo studio della Matematica e in particolare l’ansia ma-
tematica, definita come una reazione emotiva avversa alla prospettiva di 
fare Matematica (Hembree, 1990). Numerosi studi hanno mostrato quanto 
l’essere ansiosi, spaventati e tesi nell’affrontare un compito di Matematica 
porti gli studenti a ottenere risultati inferiori rispetto alle proprie abilità 
(e.g. Hembree, 1990; Primi et al., 2014; Dowker, Sarkar e Looi, 2016).
Queste cinque direzioni possono essere utilizzate per descrivere il profilo 

dell’intera classe oppure, eventualmente, per avere informazioni riguardanti 
un singolo alunno. 

4. Descrizione dello strumento

Lo strumento utilizzato consiste in un questionario composto da due parti 
che possono essere somministrate agli alunni separatamente o nello stesso 
momento. Al fine di fotografare la classe in entrata nella scuola secondaria è 
importante somministrare il questionario nei primi giorni di scuola, in que-
sto modo le risposte degli studenti saranno legate all’esperienza scolastica 
precedente. 

4.1. Prima parte

La prima parte del questionario fornisce informazioni qualitative sulle 
emozioni e le convinzioni degli studenti nei confronti della Matematica.

Agli studenti viene chiesto sia di scrivere la prima parola che viene loro in 
mente quando pensano alla Matematica, sia di indicare (attraverso la scelta di 
emoticons) le emozioni provate nel pensare alla Matematica. La scelta di ba-
sare, quando possibile, le risposte degli studenti sulla scelta degli emoticons 
è stata dettata dalla familiarità che studenti della scuola secondaria di primo 
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grado hanno ora con questo tipo di rappresentazioni, spesso utilizzate anche 
in internet o sullo smartphone proprio per indicare le proprie emozioni.

Nella stessa parte del questionario si approfondisce ulteriormente il rap-
porto degli studenti con la Matematica, chiedendo di rispondere a parole a 
domande che riguardano ciò che piace e che non piace della Matematica 
ma anche chiedendo di descrivere un particolare episodio legato a questa 
disciplina.

Infine, per l’insegnante della classe può essere particolarmente significa-
tivo anche conoscere l’immagine che gli studenti hanno della Matematica, 
che viene in questo caso rappresentato in un disegno da parte di ciascuno 
studente. 

4.2. Seconda parte

La seconda parte del questionario è principalmente basata su questionari 
già validati a livello nazionale e internazionale, che, in alcuni casi, sono stati 
adattati al fine di renderli accessibili da studenti all’inizio del primo anno di 
scuola secondaria di primo grado. L’analisi di questa parte di questionario 
è principalmente quantitativa e per questo motivo è stato implementato un 
apposito foglio Excel che permette agli insegnanti di inserire le risposte della 
propria classe, visualizzare in modo immediato i risultati e confrontarli con 
quelli del campione relativo a questo lavoro di ricerca.

In particolare, gli aspetti che sono stati indagati in questa seconda parte 
con i relativi strumenti sono:
–– motivazione intrinseca (3 item) e motivazione estrinseca (3 item) nello 

studio della Matematica;
–– il test utilizzato è un nostro adattamento del questionario utilizzato nelle 

indagini OCSE PISA, adattato al fine di renderlo più accessibile a studen-
ti di 10-11 anni attraverso l’inserimento di emoticons; 

–– self efficacy in Matematica (autoefficacia – 9 item);
–– anche in questo caso il test utilizzato è un nostro adattamento del questio-

nario utilizzato nelle indagini OCSE PISA, adattato al fine di renderlo più 
accessibile a studenti di 10-11 anni attraverso l’inserimento di emoticons 
e anche modificando gli esempi forniti;

–– ansia matematica (9 item);
–– il test utilizzato è un nostro adattamento del questionario AMAS 3-5, già 

pensato per studenti del primo ciclo a cui abbiamo modificato attraverso 
l’inserimento di emoticons e anche cambiando leggermente alcuni degli 
item;
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–– convinzioni riguardanti la Matematica (6 item);
–– il test utilizzato è stato ideato appositamente per questo studio, lo scopo 

è quello di sondare le principali convinzioni relative alla matematica (es. 
Matematica fortemente legata a regole e procedure, solo pochi possono 
fare Matematica) e avere un quadro dell’immagine che gli studenti hanno 
della Matematica;

–– percorso didattico (6 item);
–– il test utilizzato creato appositamente per questo studio a partire da spe-

cifici quesiti INVALSI. Agli studenti viene richiesto di indicare se i que-
siti proposti (e quesiti simili) sono stati da loro incontrati e quanto fre-
quentemente nel loro percorso scolastico. Un questionario simile viene 
somministrato congiuntamente alle indagini OCSE facendo riferimento 
ai quesiti delle prove PISA. 

4.3. Validazione

La validazione dello strumento nel suo complesso è stata effettuata all’i-
nizio dell’anno scolastico 2019/2020, coinvolgendo 5 classi prime di scuola 
secondaria di primo grado. Le classi provenivano da diverse scuole di di-
verse zone dell’Italia e in particolare: 2 classi provengono da due scuole di 
Bologna mentre le restanti 3 classi appartengono a uno stesso istituto com-
prensivo di Terni.

I test sono stati somministrati all’inizio dell’anno scolastico, nei primi 
giorni di scuola in modo che le risposte degli studenti fossero influenzate il 
meno possibile dall’ingresso nella nuova scuola ma fossero relative al per-
corso scolastico precedente.

Per dare agli studenti la massima libertà ed evitare che le risposte venis-
sero influenzate da effetti di contratto didattico (Brousseau, 1990; D’Amore 
e Fandiño Pinilla, 2001) nei confronti della nuova insegnante, i test sono 
stati somministrati in modo completamente anonimo e i risultati sono quindi 
analizzati a livello dell’intera classe.

Come già sottolineato, questo strumento, pensato principalmente per for-
nire una fotografia dell’intera classe, può essere utilizzato anche per indagare 
emozioni e convinzioni di un singolo alunno, tenendo però in stretta conside-
razione le possibili influenze appena descritte.

La validazione dello strumento è stata differente per le due parti di que-
stionario. Per la prima parte, principalmente qualitativa, i dati sono stati 
raccolti, categorizzati e analizzati; attraverso un doppio confronto con gli 
insegnanti delle classi, avvenuto immediatamente dopo il questionario e a 
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distanza di alcune settimane, è stato possibile constatare la validità delle in-
formazioni emerse e l’importanza delle stesse per la strutturazione del per-
corso didattico dei mesi successivi. La validazione della seconda parte di 
questionario è stata principalmente basata su analisi statistiche e confronto 
con studi in cui erano stati utilizzati questionari analoghi e gli stessi erano 
stati validati su altre popolazioni di studenti. Dove possibile e quindi nei 
questionari relativi alla motivazione, all’ansia matematica, all’autoefficacia 
la validazione ha previsto anche un’analisi della coerenza interna del test 
attraverso l’Alpha di Cronbach e il coefficiente L2 di Guttman che è risultata 
sempre più che buona (se non per quanto riguarda la self-efficacy in cui risul-
ta comunque sufficiente). 

Tab. 1 – Analisi della coerenza interna dei costrutti indagati

Questionario Alpha Cronbach Guttman’s L2
Ansia matematica 0,8053 0,8175
Self-efficacy 0,6992 0,7088
Motivation to learn Math 0,7612 0,7828

Anche in questo caso la validazione si è conclusa grazie a un confronto 
diretto con gli insegnanti della classe che hanno avuto modo di riscontrare 
quanto emerso dai questionari, con quanto osservato in classe dopo le prime 
settimane di scuola. La restituzione dei risultati in forma aggregata (grafici e 
radar) è stata ritenuta utile dagli stessi insegnanti per avere una prima indi-
cazione di massima. 

4.4. Esempi di output

In questo paragrafo saranno riportati alcuni esempi di output ottenuti nel-
le classi in cui il questionario è stato somministrato.

La prima parte del questionario ha previsto un’analisi di tipo qualitativo, 
l’obiettivo di questa parte è quello di indagare le emozioni e le convinzioni 
degli alunni rispetto allo studio della matematica e comprendere quale im-
magine della disciplina si è delineata sulla base delle esperienze scolastiche 
precedenti.

Dalla prima richiesta fornita agli studenti emerge come la matematica sia 
principalmente legata a numeri, calcoli e operazioni. Questo fatto può essere 
fortemente legato alla tipologia di attività che sono state svolte con maggior 
frequenza nella scuola primaria. Inoltre tra le emozioni indicate notiamo che 
quelle positive sono, in numero, leggermente superiori, diversi studenti in-
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fatti indicano “bella”, “felicità” rispetto a sentimenti negativi come “noiosa” 
e “ansia”. 

Fig. 1 – Risposte degli studenti alla richiesta “La prima parola che mi viene in men-
te quando sento Matematica è…”

La rappresentazione tramite word cloud permette di mettere in evidenza le parole indicate con 
una maggiore frequenza. L’output originale restituito agli insegnanti è a colori.
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Il fatto che la Matematica, nel nostro campione, sia legata maggiormen-
te ad aspetti positivi che negativi viene confermato anche dall’analisi degli 
emoticons scelti. A ogni studente, infatti, è stato richiesto di scegliere tre 
emoticons tra una selezione di trentasei emoticons di quelli che i ragazzi 
hanno sicuramente visto sullo smartphone e con cui hanno familiarità.

Fig. 2 – Scelta degli emoticons relativa alla richiesta “Se penso alla Matematica 
mi sento…”

La dimensione degli emoticons è legata alla frequenza nella scelta degli stessi. L’output origi-
nale restituito agli insegnanti è a colori.

Per un utilizzo futuro del questionario si pensa di ridurre la scelta degli 
emoticons a quelli più significativi e di chiedere di indicarne al massimo due. 
L’atteggiamento positivo riguardo la Matematica emerge anche dalla doman-
da del questionario “Ti piace la Matematica? Perché?” alla quale ha risposto 
positivamente il 66% degli alunni, utilizzando aggettivi come bella, diverten-
te, interessante. Tra la minoranza emerge per una piccolissima percentuale 
l’influenza negativa del docente, influenza che compare invece positivamente 
nella domanda “c’è un fatto che ti ha allontanato o avvicinato dalla matemati-
ca?” riconoscendo nella figura della maestra un modello positivo.

La visione della Matematica che emerge, come già detto, è incentrata sui 
“calcoli” e solo in piccola parte gli studenti fanno riferimento a contenuti della 
matematica che non rientrino nell’aritmetica. Questa visione viene anche con-
fermata dalle risposte alla domanda “Secondo te, a cosa serve la Matematica?”.
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Fig. 3 – Risposte degli studenti alla domanda “Secondo te, a cosa serve la Matematica?”

La rappresentazione tramite word cloud permette di mettere in evidenza le parole indicate con 
una maggiore frequenza. L’output originale restituito agli insegnanti è a colori.

Fig. 4 – Risposte degli studenti alla domanda “Ricordi una situazione, fuori dalla 
scuola, nella quale ti è servita la Matematica?”

L’output originale restituito agli insegnanti è a colori.
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L’applicazione più comune della Matematica nella vita quotidiana risulta 
essere “fare di conto” e anche dalla domanda “Ricordi una situazione, fuori 
dalla scuola, nella quale ti è servita la Matematica?” oltre l’80% degli stu-
denti fa riferimento ad acquisti (fig. 4).

Se la Matematica è vista come il far di conto la motivazione maggiore è 
quella estrinseca e anche nel questionario specifico sulla motivazione emer-
ge il fatto che la motivazione estrinseca per studiare la Matematica supera la 
motivazione intrinseca (fig. 5).

Altri risultati interessanti emergono dall’analisi della self-efficacy degli 
studenti, sia in termini complessivi, sia se si considerano i singoli quesiti 
(fig. 6). Il livello di self-efficacy infatti non risulta omogeneo sui diversi 
quesiti: gli studenti si sentono maggiormente capaci di affrontare esercizi 
più vicini alla pratica didattica (per esempio calcolare il risultato di un’ope-
razione data) mentre per i quesiti in contesto il senso di autoefficacia dimi-
nuisce (per esempio “calcolare quanti metri di rete mi servono per recintare 
un giardino”).

Anche l’analisi del percorso didattico mette bene in evidenza come vi 
sia una differenza sostanziale tra la “vicinanza” percepita dagli studenti ai 
diversi quesiti (fig. 7). Il quesito che maggiormente risulta distante dall’e-
sperienza degli studenti è il primo: in questo quesito si richiede agli stu-
denti di ragionare sull’uso di uno strumento ben noto (la calcolatrice) ma 
di ragionare sul risultato nel momento in cui uno studente digita in modo 
non corretto il calcolo. I risultati della classe sui singoli quesiti possono 
sicuramente essere uno stimolo per avviare una discussione in classe, non 
solo sul contenuto dei quesiti stessi ma anche sui motivi che hanno spinto 
gli studenti a indicare un quesito come più o meno vicino alla loro espe-
rienza scolastica.

Per ciascuno di questi costrutti, l’insegnante ha la possibilità di ottenere 
i risultati della sua classe con un output simile a quelli finora riportati, che 
include però anche in modo automatico il confronto con i dati del campione 
di studenti di riferimento.

Per esempio, il grafico nella fig. 8 è relativo alla motivazione in una sola 
classe e le frecce indicano un livello medio di motivazione intrinseca ed 
estrinseca superiore rispetto all’intero campione.
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Queste, insieme alle altre informazioni che emergono dalle diverse parti 
del questionario, possono fornire all’insegnante un’utile fotografia della clas-
se, che può anche essere riassunta con un grafico a radar come il seguente.

Fig. 9 – Profilo di due classi secondo 4 direzioni principali: motivazione intrinseca, 
estrinseca, self efficacy e ansia

L’output originale restituito agli insegnanti è a colori.

5. Conclusioni

La prima parte del questionario è principalmente qualitativa e permette 
all’insegnante di avere informazioni sulle emozioni e le convinzioni relati-
ve alla Matematica dei propri alunni. Queste informazioni, unite alle infor-
mazioni legate alle conoscenze e competenze disciplinari, possono essere 
fondamentali per impostare il lavoro in classe nei primi mesi di scuola. Co-
noscere i propri studenti anche in termini di emozioni e convinzioni legate 
alla matematica risulta fondamentale per favorire un approccio positivo e 
costruttivo con questa disciplina.

Il questionario nasce come questionario rivolto all’intera classe ed è som-
ministrato in forma anonima in modo da dare la massima libertà agli studenti 
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nel rispondere alle domande; le stesse domande potrebbero però anche esse-
re utilizzate per un singolo studente, in particolare il questionario potrebbe 
diventare uno strumento utile all’insegnante di sostegno per aiutare in Mate-
matica uno studente in difficoltà, tenendo conto anche degli aspetti metaco-
gnitivi di questa disciplina e del percorso scolastico pregresso.

Il lavoro relativo a questo questionario proseguirà nel prossimo anno sco-
lastico con una somministrazione su larga scala. Il coinvolgimento di un nu-
mero maggiore di classi permetterà di avere ulteriori conferme riguardanti la 
bontà e l’utilità del questionario e il coinvolgimento di nuovi insegnanti por-
terà ad allargare la consapevolezza dell’importanza di conoscere gli alunni 
anche in termini di profilo metacognitivo nel delicato passaggio dalla scuola 
primaria alla scuola secondaria di primo grado.
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Questionario allegato

Io e la Matematica

La prima parola che mi viene in mente quando sento MATEMATICA è  
______________________________

Se penso alla matematica mi sento… 
Scegli TRE emoticons:

Rispondi, in modo onesto e del tutto libero alle domande:
1.	 Secondo te, a cosa serve la Matematica?
2.	 Ti piace la Matematica? Perché?
3.	 C’è un fatto che ti ha allontanato o avvicinato alla Matematica? 
4.	 Ricordi una situazione, fuori dalla scuola, nella quale ti è servita la Matematica? 
5.	 Secondo te, perché alcune persone sono più brave di altre in Matematica?
6.	 Cosa ti aspetti da questo anno scolastico?
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Disegna la Matematica secondo te!
Io e la Matematica

1) Pensando alla Matematica: quanto sei d’accordo con le affermazioni riportate in tabella?
(Fai una sola crocetta per ogni riga)

Molto 
d’accordo

D’accordo Poco 
d’accordo

Per niente 
d’accordo

Vale la pena impegnarsi in Matematica per-
ché mi sarà utile nel lavoro che vorrei fare 
da grande
Non vedo l’ora che arrivino le lezioni di 
Matematica perché mi piace quello che ci fa 
fare l’insegnante
Faccio Matematica volentieri anche a casa, 
perché mi piace
Mi interessano le cose che imparo in Ma-
tematica
La Matematica è una materia importante per 
me perché mi servirà per i miei studi futuri
In Matematica imparerò molte cose che mi 
serviranno per trovare un lavoro
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2) In tabella trovi alcune situazioni in cui è richiesta la Matematica: quanto ti senti capace di 
fare queste cose?
(Fai una sola crocetta per ogni riga)

Molto 
capace

Abbastanza 
capace

Poco 
capace

Per niente 
capace

Confrontare il prezzo di due pacchi di bi-
scotti per scegliere il più conveniente
Calcolare il risultato di operazioni come 
378:6
Calcolare quanto costa un videogioco da 40 
€ se mi fanno lo sconto del 20%
Capire se mi hanno dato il resto giusto in 
un negozio
Calcolare quanti metri di rete servono per 
recintare un giardino
Capire i grafici che sono sul libro di geo-
grafia
Capire qual è il più breve tra due percorsi 
rappresentati su una mappa
Disegnare un triangolo rettangolo su un fo-
glio bianco usando la riga e la squadra
Risolvere un’espressione del tipo [15 x (4 
- 2)]:3 + 6
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3) Nella prossima tabella vedrai alcuni problemi di Matematica. Per ciascuno di essi ti chie-
diamo solamente di leggere in testo e capire cosa ti chiede: non devi risolvere il problema.
Quante volte hai incontrato a scuola un problema di quel tipo?
(Fai una sola crocetta per ogni riga)

Spesso

Q
ualche 
volta

R
aram

ente

M
ai
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Spesso

Q
ualche 
volta

R
aram

ente

M
ai
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4) Pensa alla matematica: quanto sei d’accordo con queste affermazioni?
(Fai una sola crocetta per ogni riga)

Molto 
d’accordo

D’accordo Poco 
d’accordo

Per niente 
d’accordo

Per fare Matematica bisogna essere portati
Studiare la Matematica richiede molto im-
pegno
La Matematica è piena di regole
La cosa più importante in Matematica è sa-
per fare bene i calcoli
La Matematica è noiosa
La Matematica è più difficile delle altre ma-
terie

5) Immagina di essere nelle situazioni descritte sotto: ti senti tranquillo o hai paura durante le 
situazioni descritte?
Per ogni situazione metti una crocetta nella colonna che corrisponde al tuo livello di paura

Molto 
tranquillo

Abbastanza 
tranquillo

Un po’ 
di paura

Molta 
paura

Usare un formulario di geometria
Pensare alla verifica scritta di Matematica 
che dovrai fare domani
Stare attento quando l’insegnante risolve 
alla lavagna un esercizio difficile di Mate-
matica
Svolgere per casa molti esercizi difficili di 
Matematica per la prossima lezione
Seguire con attenzione la lezione di Mate-
matica
Seguire un altro studente che risolve un 
esercizio di Matematica
Essere interrogato “a sorpresa” in Mate-
matica
Affrontare un nuovo argomento di Mate-
matica
Fare una verifica scritta di Matematica
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